
Il dolore nelle sue
molteplici forme

implicazioni assistenziali

Cattive pratiche e dolore

Livia Bicego

giovedì, 4 marzo 2010
Teatro del Parco di San Giovanni



• Savona, 15 giugno 2009

• Ospizio lager: dove si 
perde ogni dignità
dell’essere umano



Roma, martedì 22 settembre 2009

Quartiere Montesacro, Viale tirreno
in fiamme la casa di cura per anziani “Caracciolo”

Nel rogo muore una donna di 88 anni

7 anziani sono rimasti feriti

La causa dell'incendio sarebbe stata un lumino 
dimenticato acceso.

Gli anziani ospiti non potevano scappare dalle 
fiamme perché alcuni erano legati e le porte erano 
chiuse. 



18.1.2010 RIETI 
Comune di Tarano Casa di riposo "La Contrada"

Anziani legati ai letti: chiusa casa riposo lager.
Sequestrati farmaci scaduti dati ai 26 ospiti.
Accuse: sequestro di persona, maltrattamenti e 
somministrazione di medicinali guasti.
Alcuni ospiti erano stati alloggiati in un sottotetto 
inagibile, legati con lenzuola ai letti, 
poco più che brandine da campeggio, e
impossibilitati a muoversi. 
Nella struttura era presente solo un’inserviente.
Numerosi i farmaci scaduti o irregolarmente conservati che venivano 
somministrati agli ospiti, tutti paganti somme che vanno dai 1.400 ai 2mila euro 
mensili.
Sgomberata immediatamente la struttura, 
che è stata subito sequestrata. 
I 26 ospiti sono ora in altre strutture, ospedali ed alcuni, presso parenti.
LA DESCRIZIONE DELLA CASA DI CURA SUL SITO WEB: www.casediriposoroma.com
Immersa nel verde: "Una struttura a poca distanza da Roma, immersa nel fascino del territorio 
Sabino, dove vengono ospitati anziani autosufficienti e non, per brevi e lunghi periodi, accuditi 
giorno e notte da personale qualificato, con camere singole e doppie, un giardino spazioso ed 
una palestra attrezzata per la terza età". 
I COMMENTI DEGLI ANZIANI DEL POSTO. "E' davvero una sorpresa - commentano gli 
abitanti di Tarano. Abbiamo sempre sentito parlare bene della casa di cura, sia per 
l'accoglienza che per la buona cucina. Con quella struttura immersa nel verde e il numero 
sempre crescente degli assistiti nessuno avrebbe mai pensato ad un maltrattamento 
simile".



28 gennaio 2010 Ascoli – Casa di Giobbe 
Anziani tra escrementi e urina 

• Anziani segregati in una stanza, circondati da 
escrementi. Persone senza assistenza e in condizioni 
igieniche disastrose. E' lo scenario agghiacciante che i 
carabinieri e Nas si sono trovati di fronte nella Il blitz 
nella casa di cura è scattato all'alba. 

• Dieci anni fa i militari trovarono anziani legati ai letti, 
altri chiusi a chiave nelle loro stanze, immersi nella 
sporcizia. Nella struttura, fino ad oggi, vi erano 
ospitate a titolo oneroso 31 persone di età compresa 
fra i 40 e i 90 anni.
un 42enne affetto da sindrome di Down con segni di 
maltrattamenti. 

• L'accusa: maltrattamenti, abbandono di incapaci, 
sequestro di persona, lesioni personali ed esercizio 
abusivo della professione di infermiere. 

• Gli anziani sono stati trovati in completo abbandono a 
se stessi, senza alcuna vigilanza da parte del 
personale.
Gli ospiti sono ora ospitati presso altre comunità.

• Nel 2000 furono arrestate 4 persone, con le accuse di 
sequestro di persona, maltrattamenti e abbandono di 
incapace. Il processo poi si concluse con due 
patteggiamenti e due assoluzioni. La casa di cura 
operava priva di autorizzazione ed aveva ricevuto 
diffide nel 2009.



Roma, 30 gennaio 2010 
Santa Marinella, 

due morti nella casa di riposo in fiamme.
Due anziani, di 81 e 90 anni, sono rimasti vittima di un 

incendio divampato nella dependance non abitabile 
dell’Oasi anziani Villa Chiara.

I due dormivano in una stanza probabilmente adibita a 
magazzino o deposito che non risultava agibile come 
abitazione. 

Venivano chiusi a chiave la sera verso le otto.
Le due vittime hanno provato ad uscire al momento 

dell’incendio, ma hanno trovato la porta chiusa. 
Sono morti per asfissia.



Sabato, 20 febbraio 2010
Reggio Emilia Rogo in una casa di riposo: 
grave un anziano che era legato al letto

Cervarezza di Busana, nell'Appennino
Reggiano, Casa di riposo “Il Sorriso” (?!?!?!)

Pietro Lugari, di 67 anni, trovato con un polso legato a una 
sponda del letto

È in gravi condizioni per le ustioni riportate durante l'incendio
scoppiato nella sua stanza 

FORSE UN MOZZICONE ALL'ORIGINE DEL ROGO – Seguito 
(?!?!) dai servizi di salute mentale, aveva la possibilità di 
accendersi autonomamente le sigarette (???!!!!), per questo gli 
era concesso di avere una mano libera. 
L'ipotesi è che un mozzicone abbia innescato il rogo!!! 

Colpa sua, ovviamente, poteva non fumare!!!
Gli altri dieci ospiti, inizialmente evacuati dalla struttura, si trovano in buone condizioni 
e dopo le visite mediche precauzionali saranno nuovamente ospitati nella struttura.



Palermo, 28 gennaio 2010
Il dramma di Pietro Crisafulli: 

"Porterò mio fratello a morire in Belgio“

Per un gravissimo incidente stradale Salvatore è
stato anni in coma vegetativo

Si è risvegliato dal coma nel settembre 2003

La famiglia: "Siamo stati abbandonati da tutti"









Sì…
E ANCHE COME VA A FINIRE, 

COSI’ INTANTO
TI  ABITUI…

finisce così…finisce così…


